
""ILIL  MATRIMONIOMATRIMONIO  SIASIA  RISPETTATORISPETTATO    
DADA  TUTTITUTTI  EE  ILIL  TALAMOTALAMO  SIASIA  SENZASENZA  

MACCHIAMACCHIA” (” (EbEb. 13). 13) 

il gioco sulla parola “voto” 

IL VOTO AGLI UOMINI 
IL VOTO A DIO 

M 
i ha fatto un certo stupore la manifestazione 
delle donne di sabato 12 febbraio: “Ora ba-

sta!”. Chissà perché poi il mio pensiero è andato 
continuamente a una frase della lettera agli Ebrei, 
riportata nel titolo. Certo, la goccia che ha fatto 
traboccare l’acqua possiamo immaginare che co-
sa sia stato…, ma quell’”ora basta!” dice molto di 
più!  
1. dice quello che la Chiesa dice da sempre 

da secoli, cioè la dignità che il genio fem-
minile porta con sé, dignità che non può 
essere cancellata con lo sfuttamento ma-
schile né con la stessa seduzione femmi-
nile. 

2. dice che si è stanchi (finalmente!) di scen-
dere così in basso attraverso i media a 
proposito di prostituzione (trans e altro) e 
di giochetti para (o extra) matrimoniali, 
sciorinati in ogni programma in specie se 
da personaggi (politici, sportivi, attori…) 
“famosi”. 

3. dice che è un controsenso invocare da u-
na parte la difesa di un diritto (il rispetto 
del corpo) e dall’altra far uso di un lin-
guaggio volgare dai doppi sensi e privo di 
ogni minimo pudore. 

4. dice che solo la famiglia è luogo di prima-
ria formazione alla sessualità dei figli, con 
il sostegno di quelle istituzioni che hanno 
una visione corretta della persona umana. 

5. dice che la famiglia è fondata sulla coppia 
umana, cioè sull’uomo e sulla donna, resa 
stabile dalla celebrazione del matrimonio. 

6. dice che non sono state le battaglie cosid-
dette “vinte” del divorzio e dell’abor-to a 
dare alla donna né la parità con l’uomo né 
il rispetto per la sua dignità. 

7. dice che i valori fondamentali della donna 
non vanno “rivendicati”, quanto, invece, 
“riconosciuti e promossi” da tutti. 

Se si va al di là dei numeri e della cronaca, allora 
ben vengano certe manifestazioni senza ovvia-
mente strumentalizzarle a fini politici. 
 

don Nando 
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A 
 qualcuno potrà sembrare strana 
questa riflessione, “ma così è, se vi 

pare!”. Un giorno Gesù fu messo alla pro-
va a proposito delle tasse e rispose: “Date a 
Dio quello che è di Dio e a Cesare quello 
che è di Cesare”. Frase storica che a tanti 
evasori costa accettare nella loro coscienza. 
Quasi a dire che chi “evade” lo Stato, fini-
sce per “evadere” anche Dio (e viceversa). 

Ma torniamo al “voto”: quando usiamo 
questo termine a livello umano, general-
mente pensiamo a “un giudi-
zio” (scolastico, professionale, politico…): 
cioè, io giudico che tu vali tanto e, nel caso 
politico, ti scelgo per rappresentarmi. 
“Dare il voto” significa, allora, dare una 
valutazione e, in qualche modo, vuol dire 
“dare o non dare fiducia” in base a risulta-
ti o verifiche fatte. 

Questo sul piano “umano”. Noi verso Dio 
non abbiamo lo stesso atteggiamento, cioè 
non “diamo il voto” a Lui nel senso sopra-
descritto. Ma con Lui possiamo “fare un 
voto”, cioè una promessa che “ci vincola” 
in coscienza e/o davanti alla Chiesa. 

Nell’uno e nell’altro caso, però, il voto 
esprime la nostra personalità e il nostro 
impegno a voler migliorare la nostra vita 
personale e comunitaria. Il voto, pur essen-
do “personale”, ha sempre una valenza 
sociale/ecclesiale e, per questo, al di là di 
ogni controllo nominativo che viene fatto, 
manifesta il grado di responsabilità di o-
gnuno di noi. 

Il voto, dunque, è la manifestazione più 
alta del grado di libertà di una persona e di 
un popolo e ci permette di esercitare “un 
potere condiviso” con gli altri in una co-
munione di intenti, o, diversamente, in un 
corretto confronto di idee e opinioni. 

Oggi, tuttavia, c’è una specie di ritrosia 
quando si sente parlare di “voto” in ambe-
due i contesti, cioè sia sul piano umano che 
su quello della fede. Eppure, per noi disce-
poli del Signore, il Vangelo è pieno di pagi-
ne che ci orientano a capire bene il valore 
di una vita “laboriosa” e di quelle scelte di 
vita che nascono da qualche promessa 
fatta a Dio stesso. Probabilmente la nostra 
cultura, che poggia instabilmente su basi 
relativistiche, si spaventa davanti a scelte 
definitive e spesso ci piace avanzare alibi di 
frammentarietà tale che tutto viene conti-
nuamente rimesso in discussione. 

Sì, tanti aspetti del valore del voto spesso 
ci sfuggono perché, forse, lo abbiamo im-
poverito di segni e di contenuti e, soprat-
tutto, sta diventando più un fatto abitudi-
nario e ripetitivo che non frutto di sacrifi-
cio e di ricerca del vero. Quest’assenza di 
“educazione al voto” forse conduce ad una 
certa disaffezione e, comunque, a sentire il 
voto come qualcosa di “corollario” alla 
vita personale e collettiva. 

Ma, speriamo, che i nostri politici non 
solo ci dicano di andare a votare, ma che 
sappiano anche suggerire le loro motiva-
zioni che sostengono le loro scelte e la pro-
posta di candidarsi. 

don Nando 

Il presente foglio si ritira in chiesa, possibilmente una sola copia per famiglia. Grazie! 

Grazie  

a quanti ci 
credono a 

una formazione cristiana 
personale e di gruppo 

20 20 --  27 febbraio 201127 febbraio 2011  

al di là della cronaca 

PPRIMARIMA  CCONFESSIONEONFESSIONE  20112011  
Brivio: 3 aprile ore 16 
Beverate: 10 aprile ore 16 
(i Battezzati fuori Parrocchia richiedano il (i Battezzati fuori Parrocchia richiedano il 
Certificato di Battesimo)Certificato di Battesimo)  
  

PPRIMARIMA  CCOMUNIONEOMUNIONE  20112011  
Brivio: 1 Maggio ore 10.30 
Beverate: 8 Maggio ore 10.00 
(i Battezzati fuori Parrocchia richiedano il (i Battezzati fuori Parrocchia richiedano il 
Certificato di Battesimo, se non l’hanno già Certificato di Battesimo, se non l’hanno già 
fatto avere per la Prima Confessione)fatto avere per la Prima Confessione)  

 

Domenica 

20 febbraio  

 

VII DOMENI-
CA DOPO 

L’EPIFANIA  

PROPOSTEPROPOSTE  PERPER    
QQUARESIMAUARESIMA  OORATORIORATORIO    
EE  QQUARESIMAUARESIMA  AADULTIDULTI..  

   1. per l’Oratorio: non sembra a 
tutt’ora ancora uscita la proposta. 
Tuttavia si seguirà il Progetto-FOM 
 Per quanto concerne le Celebrazio-
ni:  
   - il Sacramento della Confessione 
   - s. Messa domenicale 
   - la Via Crucis al Venerdì ore 17.30 
  Per quanto concerne la penitenza 
quaresimale 
   - digiuno digitale (tv, computer, 
cellulare…) 
   - i venerdì di magro e di digiuno 
   - la preghiera: Eccomi, o mio ama-
to e buon Gesù…” davanti al Croci-
fisso 
2. per Adolescenti: segue volantino 
3. per gli Adulti 
  * Catechesi del martedi col Cardi-
nale: Incontro a Cristo ore 20.45 in 
casa 
  * Quaresimale domenicale (il Preco-
nio): Dai santi segni alla santità 
della Chiesa ore 15 in chiesa 

13 marzo:  agnello 
20 marzo: colonna di fuoco 
27 marzo:  acque salutari 
3 aprile:  pane senza fermento 
10 aprile : crisma 
17 aprile : luce  

  * la Settimana degli Esercizi Spiri-
tuali Parrocchiali 
  * la preghiera del Venerdì: La Via 
Crucis, la via per ogni santità 

 18 marzo: la santità del “Giusto” 
25 marzo: la santità della Chiesa 
peccatrice 
1 aprile: la santità dei Pastori 
8 aprile: la santità dei laici 
15 aprile: la santità matrimoniale 

AANNIVERSARINNIVERSARI  DIDI  MMATRIMONIOATRIMONIO..  

Invitati speciali 25i e 50i,  
ma anche i “lustri”  

(ogni 5 anni) 

 

a Beverate: 15 maggio ore 10 

a Brivio: 22 maggio ore 10.30  

 

 



CALENDARIO  LITURGICO - PASTORALE 

s. messa vigiliare del 20 febbraio - VII 
DOMENICA DOPO L’EPIFANIA - ore 
18.30 s. messa (deff. Tentorio Carlo e 
Fortunato Lucia)  
—————————— 
07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (deff. Pietro e Roberto)  
11.00   S. MESSA  (pro populo)   
12.00 Angelus e bened. d. Papa 
15.30 Genitori Cresimandi 1999 
in Oratorio 
18.00 s. messa (deff. Mandelli Carlo e 
Angela, Armando) 
19.00 Ave Maria d. Sera 

20 FEBBRAIO VII DOMENICA DOPO 
L’EPIFANIA Anno A Lettura Is 64, 3b-8 Sal-

mo Sal 103 (102), 2-4. 11-14. 17 Epistola Fil 2, 

1-5 Vangelo: Mt 9, 27-35 

 

s. messa vigiliare del 20 febbraio - VII 
DOMENICA DOPO L’EPIFANIA ore 17.30 
s. messa (deff. Magni Vittorio e An-
na) 
—————————— 
07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.30 S. MESSA (pro populo)  
12.00 Angelus e bened. d. Papa 
18.00 s. messa (def. Rocca Paola) 
19.00 Ave Maria d. Sera 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
 08.00 s. messa (def. Mandelli Al-
do) 
12.00 Angelus 1/2 giorno 
17.15  Adolescenti  95-96  
 19.00 Ave Maria d. Sera 

21 FEBBRAIO LUNEDI DELLA VII SET-

TIMANA DOPO EPIFANIA Anno 1 Lettura 

Sap 1, 1-11b Salmo Sal 86 (85), 6. 8. 11-13 

Vangelo: Mc 10, 1-12 

S. Pier Damiani, vescovo e dottore  

della Chiesa Mem fac 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.00 s. messa (def. Dozio Virgi-
nia) 
12.00 Angelus 1/2 giorno 
17.30  Adolescenti  95-96  
19.00 Ave Maria d. Sera 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (deff. Riva Ester e 
fam.) 
12.00 Angelus 1/2 giorno 
19.00 Ave Maria d. Sera 

22 FEBBRAIO MARTEDI DELLA VII SET-

TIMANA DOPO EPIFANIA Anno 1 Lettura 

Sap 1, 16-2, 11. 21-22 Salmo Sal 52, 2-5.  

6c. 7 Vangelo: Mc 10, 13-16 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.00 s. messa (deff. Sangalli Giu-
seppe e Natalina) 
12.00 Angelus 1/2 giorno 
19.00 Ave Maria d. Sera 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (def. Perego Giulio) 
12.00 Angelus 1/2 giorno 
19.00 Ave Maria d. Sera 
21.00  Catechisti iscritti al Corso 

23 FEBBRAIO MERCOLEDI DELLA VII 

SETTIMANA DOPO EPIFANIA Anno 1 

Lettura Sap 2, 23 - 3, 11 Salmo Sal 34 (33), 8-

12. 23 Vangelo: Mc 10, 17-22 

S. Policarpo, vescovo e martire Memoria 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.00 s. messa (def. Bonfanti Feli-
ce) 
12.00 Angelus 1/2 giorno 
19.00 Ave Maria d. Sera 
21.00  Catechisti iscritti al Corso 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (def. Rocca Agnese) 
12.00 Angelus 1/2 giorno 
19.00 Ave Maria d. Sera 
 

24 FEBBRAIO GIOVEDI DELLA VII SET-

TIMANA DOPO EPIFANIA Anno 1 Lettura 

Sap 4, 7 - 5, 1 Salmo Sal 16 (15), 2. 4-11 Van-

gelo: Mc 10, 23-27 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.00 s. messa (deff. fam. Corti) 
12.00 Angelus 1/2 giorno 
19.00 Ave Maria d. Sera 
 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (deff. fam. Isacchi) 
12.00 Angelus 1/2 giorno 
19.00 Ave Maria d. Sera 
 

25 FEBBRAIO VENERDI DELLA VII SET-

TIMANA DOPO EPIFANIA Anno 1 Lettura 

Sap 6, 1-11. 18b-21 Salmo Sal 21 (20), 2-8 

Vangelo: Mc 10, 28-34 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.00 s. messa 
12.00 Angelus 1/2 giorno  
19.00 Ave Maria d. Sera 
 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
12.00 Angelus 1/2 giorno  
15-16 s. Confessioni in Chiesa 
19.00 Ave Maria d. Sera 
20.45 CAE  Brivio 

26 FEBBRAIO SABATO DELLA VII SET-

TIMANA DOPO EPIFANIA Anno 1 Lettura 

Es 28, 1-5 Salmo Sal 95 (94), 1-5 Epistola Gal 

3, 24-29 Vangelo: Mt 22, 1-14 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
12.00 Angelus 1/2 giorno  
16.30 s. Confessioni in Chiesa 
19.00 Ave Maria d. Sera 

s. messa vigiliare del 27 febbraio - 
PENULTIMA DOMENICA DOPO EPIFANIA  
- ore 18.30 s. messa (deff. Massironi 
Alfredo e Bambina)  
—————————— 
07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (def. Carlo)  
11.00   S. MESSA  (pro populo)   
12.00 Angelus e bened. d. Papa 
18.00 s. messa (def. Tripicchio Giusep-
pe) 
19.00 Ave Maria d. Sera 

27 FEBBRAIO PENULTIMA DOMENICA 
DOPO EPIFANIA Anno A detta "della divina 

clemenza" Lettura Bar 2, 9-15a Salmo Sal 106 

(105), 6-8. 43-45. 47-48b Epistola Rm 7, 1-6a 

Vangelo: Gv 8, 1-11 

 

s. messa vigiliare del 27 febbraio - 
PEN U LT IM A  D O M EN I C A  D O PO 
L’EPIFANIA ore 17.30 s. messa (deff. 
Fumagalli Mario e Maria) 
—————————— 
07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.30 S. MESSA (pro populo)  
12.00 Angelus e bened. d. Papa 
18.00 s. messa (def. Sangalli Angelo) 
19.00 Ave Maria d. Sera 

BRIVIO BEVERATE 

V 

V 

V 

V 

V 

B 

La Liturgia è l’azione di  

Cristo per la salvezza della 

Chiesa e, nel contempo, è 

l’azione della Chiesa come 

ringraziamento e riconoscen-

za al Signore. 

E’ importante preparare bene 

la Liturgia e prepararsi per 

tempo senza improvvisazioni. 

V 

Il CAE (= CONSIGLIO AFFARI ECONOMICI)  
della Parrocchia di Beverate intende  

sottoporre al CPP e a tutta la popolazione  
di Beverate i prossimi lavori in particolare 
quelli urgenti sull’Oratorio di s. Margherita,  

la chiesina della Madonna di Lourdes.  
E’ gradita la partecipazione di chi  

si sente interessato il giorno 9 marzo  
alle ore 21 presso l’Oratorio. 

R 


